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La prossima pagina
della Posta dei Lettori

verrà pubblicata
domenica

16 aprile anziché,
come di consueto,

il lunedì

Cara sinistra
da giovane elettore
chiedo un po’ di vecchio
■ Carodirettore,

leelezionisistannoavvicinandoedio,
comepensomoltialtrigiovani,mipre-
paroadaffrontarleconlamassimaco-
noscenza(ecoscienza)possibile.Ma
debboconfessarleunfortesensodi
smarrimento,nonsolorispettoall’even-
todel16aprile,maancheversoilmon-
dopoliticoingenerale.Modernizzazio-
ne,liberismo,neweconomy,flessibilità,
mobilità,maggioritario(seccooadop-
pioturno?),proporzionaleallatedesca
(uau!)equant’altro.Paroled’ordinedi
tuttiedinessuno.

Unacontesacontinuatrafazioni
(ops...poli),unbazardellapolitica,dove
l’alternanzanonèancoraalternativae
dovel’alternativa...nonsussiste.Lamia
criticasirivolge,naturalmente,aquella
partechepiùmiassomiglia:lasinistra.
Cheanchequestavoltavoterò.Chean-
corasostengo.Allaqualemisonoappe-
naiscritto(Ds).

Cercoecercheròdidareunmiocon-
tributo,comecittadino,alfinediallon-
tanaredisaffezionedisgregazione.Ma
proveròadesserepresenteanchecome
«militante»(sipuòdire?),cercandodi
ampliareunpanoramadisinistrache
oggisembranascostodalle«cosedafa-
re».Certochenonèpocociòchesièfat-
tonelleamministrazioni localienelgo-
verno:risanamentocontabile,struttura-
leeorganizzativo.Manonmibasta.

Iocredochediparipassodebbaesse-
rerecuperatounbackground(leradici)
dellasinistra, ilsensoprofondodella
stessa: lasolidarietà, ladifesadeipiùde-
boli(economicamenteparlando)edel-
laperiferiasocialeingenerale.Nondico
certoditornarealpassato, improponi-
bileedimprobabile,madiripescarele
cosebuone,rispostetroppofrettolosa-
mentenell’armadio(insiemeallecose
dalibridistoria).Sì,forseèproprioil
tempodiunanuovasinistranuova.Una
sinistracapacediriorganizzareediriag-
gregareleenergieperseneitelefonini,
inInternet,eneisatelliti.Unpo’divec-
chio,insomma.

Fabio Piattoni
Roma

Ma chi ha dato
il mio indirizzo
a Forza Italia?
■ Carodirettore,

ildottorSilvioBerlusconistainviandoa
tuttigliabitantidell’OltrepòPaveseuna
letteradipropagandaelettoraleintesta-
tapersonalmente:«EgregioSignorIa-
cono...». Iointendorespingerlaaffidan-
doavoilamiarisposta.

Salvatore Iacono
Santa Giuletta (Pv)

«Dimmi con chi vai...»
per questo io voto
■ Carodirettore,

puravendonebenpocavogliaandroa
votareperchécredoalproverbio«Dim-
miconchivaietidiròchisei». IltrioBer-
lusconi,FinieBossi ladicepiùlungadi
millecomizi.Consegnarel’interaretetv
nazionaleaunpoveromalatorimasto
colcervelloaitempididonCamilloe
Pepponemifagiàpregustarei«progres-
si»cuiassisteremointuttiglialtricampi.

Giacomo Vincenti
Savona

Lo sterminio nazista
è stata Shoah
(non olocausto)
■ Egregiodirettore,

leggosul’Unitàl’articolodiVilmaGozzi-
ni,«Iodicocheèscorrettotradurre
ShoahconOlocausto».Condividoto-
talmentel’«intervento».Comecondivi-
si l’articolo(ointervista?)sullostessoar-
gomentocheNataliaGinzburgrilasciò,
sempreperl’Unità,nonmoltotempo
primadellasuascomparsa(1991).

PoichéleargomentazionidiNatalia
GinzburgalloraediVilmaGozzinioggi,
misembranoanzisianoinoppugnabili,
tornoachiedermiperchépertuttiquesti
annisisiapassivamentelasciatacorrere
lascorrettezza,formaleesostanziale,di
«circoscrivere...dentrolacategoriareli-
giosadell’olocausto»quellocheèstato
puramenteesemplicementeunoster-
minioascopodigenocidio.

Ovviamenteastupirmidipiùconti-
nuaadessereil fattochelacomunità
ebraicanonabbiamaitrovatonienteda
ridiresull’usodeltermine«olocausto»e
anzi loutilizzicomunementeinognicir-
costanza,conlasuperficialità,misia
consentitodire,elaspensieratezzatipi-
cadeimassmedia.Oltretutto«olocau-

sto»dicepocoamolti,nullaforseaipiù;
«sterminio»dicetuttoatutti.Ebbene:se
almenolapubblicisticademocratica
prendesseattodellacorrezione?

Mario Tessa
Roma

Il candidato Storace
la sanità del Lazio
e il dott. Di Bella
■ Gentiledirettore,

hasuscitatoinmemoltostuporelanoti-
ziachel’onorevoleStoraceèintervenu-
toaViterboinfavoredellaLegaperla
lottacontroitumoridiRomaperrassicu-
rarlasulsuovivoimpegnoeinteressesui
problemidellalottacontroilcancro.

Definireimprudentel’interventodi
Storaceèdirpoco:èstatoinfattiunodei
piùaccanitisostenitoridellaterapiaDi
Bella,organizzandotral’altrolanota
marciasuRoma(completatadallasuc-
cessivamanifestazione«conincatena-
mento»davantiaPalazzoChigi)deise-
guacidiquestafunestaterapia.

Nonvièalcundubbioinfattichelate-
rapiaDiBellaabbiacomportatounave-
raepropria«mattanza»dimoltissimi
malatidicancro,cheavrebberopotuto
guarireoalmenoavereunamaggiore
attesadivitaseavesseroseguitoletera-
pieintegrate,consolidateeindicatedal-
lascienzainternazionale.

NelladiffusionedellatragediaDiBel-
la, l’onorevoleStoraceèstatoparteatti-
va,assiemealgruppoDiBellaovvia-
mente,aipiùaltidirigentidiAn(perché
dimenticarel’intervistadiStoraceeGa-
sparriaMinoli?),alDottorBrunoVespa,
adunapartedellamagistratura.

TenutocontochelaRegionehaun
compitodeterminantenell’assistenza
sanitariadeicittadini, ilpensieroche
l’on.Storace,conlasuadimostrata
«competenza»intemadisanità,po-
trebbeassumernelaresponsabilitàèso-
lamenteagghiacciante.

Prof. Luciano Vella
Direttore Scientifico

Enciclopedia Medica Italiana

Non chiamate
Berlusconi per nome...
■ Carodirettore,

questaletteradi legittimaprotestari-
guardailvezzo,davoi instaurato,di
chiamareonominareBerlusconiconil
suonomedibattesimo:Silviohadetto
qui,Silviohadispostolà.Noncapiscoda
dovederivitalecompiacenteconfiden-

za;comesenutristeanchevoi,perilcaro
Silvio, l’amoresconfinatochetantapar-
tedi italiani,purtroppo,gliporta.Do-
vrebbeesserviormaichiarocheBerlu-
sconièl’uomocheorganizzaesviluppa
controdinoi,controlasinistra,unalotta
senzaquartierenonscevradicolpisotto
lacintura.Ènotoriod’altrondeche,nel
deprecabilissimocasoincuitornasseal
governo,nonfaràprigionieriequestoè
davverounbelconcetto.Edallorasìche
saremotuttiobbligatiachiamarloSilvio,
nostraLuce,nostroGrandeFratelloea
vestiresempreinblazerconcravattadi
ordinanza.

Quindiemendatevieduscitedall’e-
quivocopernonconfondereisentimen-
tidichivi legge.QuandonominateD’A-
lemaoVeltroninonusateappellarli
MassimoeWalter.

Guido Truffi
Reggio Emilia

Care donne
combattiamo
l’astensione
■ Carodirettore,

vorreifareuninvitoatutteledonneita-
lianedallegiovanialleanziane,chevivo-
nodilavoroeditantisacrifici.Siamoalla
vigiliadiunimportantetestelettorale,
doveperlaprimavoltasipuòeleggere
direttamenteilpresidentediogniRe-
gione.Èunaconquista,perchéluistesso
potràeleggereisuoimiglioricollabora-
toriperlagiunta,avràpiùautonomiae
mezzidalgovernocentrale.Nonostante
ilgovernoProdiprimaeilgovernoD’A-
lemapoi,avesseroereditatounPaeseal-
losfascio,pesantementeindebitato,so-
noriuscitiaridurlo,hannomiglioratola
nostraeconomia.L’on.Berlusconiconi
suoienormimezzieconomiciedicomu-
nicazione,nonbadaaspeseperdeni-
grarel’operatodelgoverno.

Provatecareamicheecompagnead
osservareicomizidelPoloevedrete
quante«nobildonne»,chemaihanno
conosciutosacrifici,adapplaudirlieso-
stenerliconilvoto.Questovifacciaben
rifletterepernonastenervieconvincere
quantepiùamichedonnepossibiliare-
carvialleurne.

Marietta Bagattini
Sansepolcro

Bonino in Internet
Ma quanto costa?
■ CaraUnità,

ieriholettochelospotperleRegionali
deiRadicalièstatofattoecreatodaOli-
vieroToscani.

Oggisulpiùgrandemotoremondiale
diricercaesistentedasempreinInternet
(Altavista!)c’eraunbannerpubblicitario
dinamico(cioéconpiùimmagini)di
EmmaBoninoconcollegamentoalsito
deiradicali(propriosottolospazioincui
inserireiterminidiricerca).Nonoso
pensareaicostidiquestecose.Almeno

potròsperaredinonvederepiùPannella
eCo.conqueicartellialcollo?

Nicola Mazzoni
Borgo San Lorenzo (Fi)

Se sciopera
il direttore
del mio carcere
■ Carodirettore,

inquestouniversopenitenziarioallo
stremo,orasiaggiungelaprotestadei
direttorid’istituto.Idirettorideglistabi-
limentipenitenziarisottolineanogiusta-
mentediesserecolpitinellalorodignità
professionale,sedopoventiannidiser-
viziosonoobbligatianuoviesami.So-
prattuttosonosconcertatidallapossibi-
lità,oraoffertaaqualsiasidirigentepub-
blico,disostituirlinel lororuolo.

Attualmentel’organizzazionepirami-
dalevericisticaègestitadaldirettore.
Domanituttociòverràdislocatoadaltre
figuredirigenziali.Dovestalaperplessi-
tà?Gliaddettiai lavoribenconoscono
l’arcanopercuilaRiformapenitenziaria
nondecolla,tantomenopuòesserecor-
rettamenteapplicata, lacarenzaassairi-
levantedioperatoriprepostialpercorso
dirisalitaesistenzialedeldetenuto.

DicontroabbiamounAgentediPoli-
ziaPenitenziariaperognidetenuto.Bal-
zaagliocchi l’investimentosulversante
dellasicurezza,parallelamenteallescel-
tedipoliticacriminale.Questadinamica
creaunosbilanciamentocheannulladi
fattol’ideaelarealizzazionedirecupero.
Ildubbioècheverrannoincorporate
nuovefiguretotalmenteestraneeaime-
todiinusoperconsentirelariacquisizio-
nedellapropriaautostimapersonale,
macomplementariaglischemiperun
carcerecomeluogodisegregazionee
annullamentodellapersonalità.

Migliorarelasicurezzaèunimperati-
vochecoinvolgetutti,operatoriedete-
nuti:tantopiùc’èsicurezza,tantopiùla
tensionerieducativaèunbinarioprati-
cabilealreinserimentosocialeauspica-
to.Inquesti26annidipenascontataho
conosciutoAgenti,Educatori,Operatori
emoltiDirettori.Dialcunihounricordo
nitido,dipersoneintellettualmente
onestechecredononellanormagiuridi-
ca,nellarichiestadigiustizia,nellane-
cessitàdinonumiliarechigiàconvive
conlapropriacolpa:il risultato,questo,
diunaprofondaconoscenzadeimecca-
nismisucuipoggiaunasopraggiunta
umanità,qualeunicoprogettoperogni
cambiamentoafuturariparazione.

Vincenzo Andraous
Carcere di Pavia

Silone e l’Ovra
Un nuovo libro
■ Egregiodirettore,

leggo,congrandestupore, l’articolodi
GabriellaMecuccichecispiegainma-
nieraperentoria«perchéSilonedivenne
uninformatore».Nell’articolosiriporta

inmanieraacriticauntesi,ormaibenno-
ta,sostenutadaduericercatori,secondo
laqualecisarebberoproveinoppugna-
bilisullacollaborazionediSilonecon
l’Ovra.Infatti,nell’articolo,senzaom-
bradidubbio,sisostieneche«oggine-
gareèdiventatopressochéimpossibile:
inuovidocumentidiCanalieBioccafor-
nisconoproveschiacciantidelruolodi
Silonecomeinformatore».

Equalisonoquesteprove?Nell’artico-
lononlosidice.Siripeteunastranateo-
riasecondocuiSiloneavrebbecollabo-
ratoconl’Ovrafinoaquandoilfratello
vienearrestatoealmomentodell’arre-
sto,quandocioèavrebbepotutoaiutare
il fratello, interrompelacollaborazione.
Nientedipiùillogicoeassurdo.

Le«proveschiaccianti»dellaMecucci
sonostateautorevolmenteconfutate,
traglialtri,daGiuseppeTamburranoela
vedovadiSilonehaannunciatoquerele.
MaperlaMecuccituttoquestononesi-
ste,nonnedàcontonell’articolo,néser-
veafarleporrequalchedubbio.

DiSiloneinformatoredell’Ovranon
esisteaoggialcunaprova.

Latesisostenutadaiduericercatori
nonoffrealcunacertezzaedèmoltodi-
scutibilesulpianologicoedellaricerca
scientifica.

Ungiornalecomel’Unità, ilmiogior-
nale,nonpuòpubblicarearticolicome
quellidellaMecuccichesonoun’offesa
all’intelligenzadellepersone.

Antonio Carrara
Pettorano Sul Gizio (AQ)

Il libro di cui parlo è uscito all’inizio
della scorsa settimana. La tesi era già
nota (uscita su «Storia contempora-
nea»), ma ora è supportata da una va-
langa di nuovi documenti. Difficile non
farci i conti.

Esistono parecchie informative invia-
te all’Ovra in cui Silone, a partire da
1923, informa dettagliatamente sugli
spostamenti di Scoccimarro piuttosto
che di Terracini. Purtroppo è così. (Ga-
briella Mecucci)

Comunicazione globale
e tariffe telefoniche
■ Carodirettore,

ma,seilsistemadellecomunicazioni
globaleannullailconcettoditempoedi
spazio:perchételefonaredaundistretto
all’altrocostadipiùchetelefonarenello
stessodistretto?

Lorenzo Pozzati
Milano

Tornino i Savoia
(ma senza regali)
■ Signordirettore,

premessoche,sedipendessedame,a
quest’ultimoVittorioEmanuelediSa-
voianegherei lacittadinanzaitaliana,
nonperlegravissimecolpeattribuibilia
suononno,dellequalinéluiné,ancor
meno,suofigliopossonoessereritenuti
corresponsabili,maperisuoicomporta-
mentiscorretti,arroganti,offensiviver-
soilnostroPaese;èopinionediffusache
laXIIIdisposizionetransitoriadebbaes-
sereeliminatadallanostraCostituzione.

Sonoanchedelparereche,nell’atte-
sa,sarebbeopportunositrovasse,trale
pieghedelDiritto,unascappatoiaper
consentirealgiovaneEmanueleFiliber-
todipoterparteciparealradunodella
gioventù,chesiterràinItaliaprossima-
mente,comepareeglidesideri.Enongli
chiederei,néperquestaoccasionené
mai,nessunadichiarazionediriconosci-
mentodellaRepubblica,perchénon
credoneabbiamobisogno.

Ciòpremesso,però,vogliosperare
nonsipassidall’ostinato,inutileostraci-
smoall’imprudenzadilasciare«incusto-
dital’argenteria».Mispiegomeglio.Se
gliultimiduecommidellaXIIIdisposi-
zionetransitoriainquestionefossero
soppressiconlastessaformuladeiprimi
dueenon,invece,convertiti inunprov-
vedimentoordinario,definitivoeirrevo-
cabile, iSavoiaapprofitterannodell’o-
spitalitàperportarsiviaibenicheinvirtù
diqueidueultimicommieranostatiavo-
catialloStato.Nonsoil figlio,masono
certocheilbabbononèlaPatriachecer-
ca,perchénonperdeoccasioneperof-
fenderla,maè,appunto,l’argenteria.

Pasquale Iacopino
Roma

Centralinista al ministero
laureato, non vedente
soprattutto discriminato
■ Egregiodirettore,,

sonoimpiegatopressoilMinisterodegli
AffariEstericomeCentralinistanonve-
dentedal1992.Sonostatoassuntoper
chiamatadiretta:pensavochemisi
aprisserodiversestradeinquantoèvero
chesonoentratoconunaleggespeciale
cheriguarda«ilcollocamentoobbliga-
toriodeinonvedenti»ma,essendoio
laureato,speravodipoterconcorrere
perpassareaunlivellosuperiore.

Quandoperòhofattodomandaper
ottenereibeneficidellaLeggequadro
sull’Handicap,chedàdirittoaldisabile
dipoterusufruiredipermessiretribuiti
peruntotaledi18oremensili, lamiari-
chiestaèstataaccoltamamièanchesta-
tocomunicatocheerotagliatofuoridal
poterconcorrerealledomandediasse-
gnazioneallesediestere.Nonsicapisce
ilnessotraquestaesclusioneedilfruiredi
un«dirittoacquisito».

Lasecondadiscriminazioneriguarda
lapartecipazioneaiconcorsipubblici in-
dettidalMinistero.Giànel1995erasta-
tobanditounconcorsoperassistentilin-
guisticicherichiedevatrairequisiti il
conseguimentodeldiplomadiscuola
secondaria.Ebbene,l’Ufficialemedico,
cuiavevochiestoilcertificatoperparte-
ciparemifecenotareunaclausola:
«Esclusi inonvedenti».

Negliultimimesisonostatibanditial-
triconcorsi.Allamiarichiestadiparteci-
pazione,mièstatorispostocheinonve-
dentieranoesclusi.Nonostantel’entra-
tainvigoredaquest’annodellaLegge
68cheeliminaqualsiasipreclusioneai
disabilinellapartecipazioneaiPubblici
concorsi. Iomisentoindignatoprima
checomedisabile,comecittadino.

Enzo Bonaventura
Roma

La Telecom
appalta le pulizie
■ Gentiledirettore,

dasemprelaSipepoilaTelecomhanno
appaltatolapuliziadeilocaliedegli im-
piantiaditteesterne.GlioperaiTelecom
sonoesclusivamenteaddettiallainstal-
lazioneeallaassistenzatecnicadegli im-
pianti.

Lafotopubblicatadal’Unitàil28mar-
zoscorsoesoprattuttoladescrizione
sottostante(«OperaiodellaTelecom
pulisceunacabinatelefonica»)èlesiva
dellaprofessionalitàdeitecniciTelecom
ecosaancorpiùgraveagliocchidialcu-
nipuògiustificarelapoliticaaziendaledi
riduzionedeicostiattraversol’espulsio-
nedeilavoratori«inesubero».Conun’a-
ziendaprotesaversoil futuroelenuove
tecnologie, lafotofapensarechesimili
mansioniei lavoratoricheleeseguono
nonpossonocheessereespulsi.

Mario Rettori
dipendente Telecom

direttivo S.L.C. prov. Siena

IL CASO ■ Città piene di manifesti del Polo, lettere, spot...

Le elezioni di de’ Paperoni
■ Carodirettore,

sonoconsiglierecomunaleDsaPorto
Sant’Elpidio,cittàdi22milaabitantidove
lasinistragovernadamoltianni:misto
chiedendo,girandolamiacittà,maquan-
tisoldistaspendendoBerlusconi intutta
Italiapertutta lapubblicitàchestafacen-
dochahafattoechefarà?Vistochesui
muricisonomanifestiprevalentemente
diForzaItaliaconisuoicandidatielafac-
ciadelcavaliereinogniangoloconilsuo
slogan«unasceltadicampo».

Nonvogliofarla lunga,sapetemeglio
dimecomestannolecose,aquestopun-
toperòmichiedoevichiedo,nonc’èuna
leggechelimitaodefinisceilcostoche
unapersonapuòaffrontareperlapropria
campagnaelettoraledacandidato?

Tuttisannochechitirafuori isoldinel-
lamaggiorpartedeicasièilsignorBerlu-
sconieallorachiedodimettereacono-
scenzaglielettorisuirisultatidelcosto
dellasuacampagnaelettorale.Aquesto
puntosipotrebbedirecheManipuliteè
servita,perchéseorainItaliac’èunPa-
perondePaperonichepuòspenderefor-
sequalchecentinaiodimiliardi legal-
mente,bastatrovarneunoasinistraeil
problemadelletangentisaràrisolto!

Mariano Langiotti
Porto Sant’Elpidio

LA RISPOSTA

STEFANO DI MICHELE

Certo che ci sono dei limiti per le spese elettorali. Se il Cava-
liere li ha superati non lo so: non ho idea dei costi necessari
per andare sulle acque a magnificare la «casa delle libertà» o
per incartare lacittàcon«unasceltadicampo»- sloganchis-
sà se buono per i moderati, fenomenale per il mercato orto-
frutticolo. Chi deve controllare controllerà. Anche i giorna-
li. Ma oltre i miliardici sonoilbuongustoe il cattivogusto.E
il Cavaliere, a bordo del sua traghetto - mentre guida l’attac-
co da cielo e terra e mare, neanche Churchill durante la bat-
taglia d’Inghilterra - per molti si è allontanato dalle acque
territoriali del primo. Lui, ricco davvero - c’è del genio in
questo: fare i miliardi perseguitato del feroce regime dale-
miano - sembra un ricco da film: tutto intorno a sé luccica
troppo, tutti gli danno sempre ragione, lo immagini circon-
datopiùdafedelichedaamici,persinolebandieresventola-
no con il suo nome, si traveste da Re Artù («vi faccio crociati
della libertà»), pensa di essere indispensabile, raduna i can-
didati per dispensare consigli comprensivi di mentine e pu-
lizia dei cessi. E certo soffrirà per la inspiegabile indifferenza
chemostranoneisuoiconfrontilerennedallaLapponia.

Ha un ego che pare stare a fatica dentro il Mediterraneo
(pezzi sono stati avvistati anche oltre le colonne d’Ercole), è
costretto a recitare sempre la parte del vincitore, si fa intro-
durre sul palco con i cori. Porta in giro, in terra e in acqua,
una maschera faticosa. Che sempre più spesso negli ultimi
tempi cede, si frantuma, precipita in polvere sul doppiopet-
to. E allora di colpo appare più piccolo, più esagerato,battu-

tistainfelice.Vuoldisperatamentepiacere,mainnanzitutto
si piace. Parla di se stesso ispirato, a volte in terza persona,
magari imbarazzaglialleatiedivertegliavversari.Perchéco-
me fai a non ridere quando, serio serio, fa sapere che «sareb-
be una fortuna per gli italiani un uomo come me al gover-
no»?Capito,«unafortuna»!, insommaècomeunsuperena-
lotto, un tredici, una cinquina, la tombola - e Casini e Fini
fanno la parte dell’ambo. O quando annuncia: «Io ho co-
struitounimpero,tiratemifuoriunoinEuropachecomepe-
so specifico e per le cose che ha fatto possa reggere il parago-
ne col signor Berlusconi» - (fonte: «il Giornale», sennò uno
pensa:esagerazionideicomunisti...).

Si è fatto un partito che gli somiglia dal risvoltodeipanta-
lonialresiduatodeicapelli,dotaicandidatidiocchialidaso-
le e di cravatte italoforzute, ha pubblicatounlibroconi suoi
discorsi dove ha fatto trascrivereanchegli applausi.È ormai
prigioniero di se stesso, senza la tenerezza di un Don Chi-
sciotte. Ha un’immensa potenza, ma ha forse soprattutto
un’immensa paura. Non sorprende più - dice le stesse cose,
veste allo stesso modo, siede dietro la stessa scrivania. È co-
mesesulsuopalcoscenicocominciasseascendereunasotti-
le polvere. E tutto il rumorecheproducehaoraunsottofon-
do di stanchezza. Così, perché prendersela tanto? Dalla ter-
rafermaridiamoceladellacrociera-crociata,delsuofaccione
piazzatodappertuttosenzaesserecandidatoaniente,deise-
guaci che cercano di copiarlo nella posa e negli slogan, del-
l’eterno comizio, delle esortazioni dei sostenitori («Silvio,
accendi la luce!», e chi è, il tecnico dell’Enel?). Diciamogli:
continua così, che vai alla grande! Tanto, la sua realtà finirà
semprecolsorpassarelanostrafantasia.


